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Al compagni di Praga 
Il nostro ringraziamento Cronaca di Roma per le cure avute 

per 150 bimbi romani « • i 

VENTIMILA «SCOLARI SONO RIMASTI FUORI 
..r, 

Unanimi critiche al Comune 
nel dibattito sulla scuol 

L'animata discussione di ieri a Palazzo Marignoli proseguirà 
oggi - Le magre scuse di Corsanego, Àddamiano e Libotte 

Si Bono aperte Ieri mattina le scuo
le elementari. Come avevamo previ
eto, però, più di ventimila ragazzi 
verranno anche quest'anno privati 
dell'educazione scolastica gratuita e 
earanno costretti a ricorrere agli isti
tuto privati o a rimanere senza inse
gnamento Nonostante la enorme gra
vità della cosa, 11 Comune non sta 
prendendo nessuna iniziativa per al
leviare questa incresciosissima situa
zione. E la prova lampante l'abbiamo 
avuta ieri Eera, durante un dibattito 
pubblico tenutosi a Palazzo Marlgno-
11 per iniziativa del Sindacato Cro
nisti. 

Come giudicare 1 e v i dico, abbiate 
fede nell'amministrazione e abbiate 
speranza » dell'assessore Addamlano 
in pieno contrasto con le dichiara
zioni di Corsanego sulla impossibili
tà da parte del Governo — per ra
gioni, naturalmente, finanziarie — di 
poter costruire le 50.000 aule neces-
Farle per la popolazione scolastica 1-
tallana? E come giudicare le stesse 
dichiarazioni dell'onorevole e asses
sore comunale Corsanego, se non co
me una assoluta- Indifferenza dell'at
tualo governo per 1 problemi della 
Ecuoia? 

Come giudicare le stesse dichiara
zioni dell'avvocato e consigliere Co
munale Libotte. che, per difendere lo 
operato della Giunta, ha accusato gli 
Bfollatl di non voler uscire dalle scuo
le per non pagare le pigioni? Giudi
carle In modo negativo, forse, vuol 
dire essere troppo buoni e troppo 
comprensivi nel riguardi di ammini
stratori. 1 quali, per fare uno stan
ziamento di 338 milioni per edifica-' 
zlonl di aule hanno impiegato un in
tero anno, (la prima deliberazione 
fu presentata al Consiglio nel settem
bre dell'anno scorso ed ora la Giunta 
ne sta preparando una nuova) — co
me ha pubblicamente dichiarato nel 
corso del suo intervento U compagno 
Lapicclrella. 

Né a biasimare Governo « Giunta, 
a Palazzo Marignoll, s i è levata la 
sola vooe dell'Opposizione. Le varie 
direttrici didattiche. 11 segretario de
mocristiano del Sindacato Magistrale 
non hanno risparmiato parole di fuo
co per l'operato del Comune. Se l'In
tervento del Consigliere Lapicclrella, 
Infatti, ha toccato 11 fondo della s i 
tuazione scolastica, denunciandone la 
gravità e la lentezza della Giunta e 
del Governo per una soluzione defi
nitiva. le parole degli altri oratori. 
tutte Improntate a fatti ed esperien
ze personali hanno arricchito l'esame 
di tin contenuto umano che rara
mente è da aspettarsi da dibattiti ten
denzialmente accademici, come quel
lo di palazzo MarlgnolL 

Una serie di denuncle, che avreb
bero dovuto far inorridire qualsiasi 
persona abbia veramente a cuore le 
sorti degli scolari e della scuola e 
che invece non hanno minimamente 
scosso le autorità presenti, le quali. 
cercavano proposte concrete, dimenti
cando che queste sono state ripetuta
mente fatte e ripetutamente respinte. 

Quali proposte migliori può chie
dere Il Comune oltre quelle concer
nenti la sistemazione degli sfollati 
negli edifici militari Inutilizzati, la 
rapida edificazione di case e l'altret
tanto rapida assegnazione di esse a 

coloro che ne hanno diritto? Volerle 
ancora Ignorare, vuol dire disinteres
sarsene e, ogni piagnucolamento (co
me quello dell'on. Corsanego) 6ulla 
mancanza di una legge speciale o 
sulla situazione giuridica del comuni 
per quanto riguarda l'insegnamento 
materno, non è che demagogia. 

Questa sera 11 dibattito, che per 1 
numerosi Interventi e la vastità del
l'argomento non 6l è potuto conclu
dere. proseguirà alle 18 al Palazzo 
Marignoll 

Quanti hanno Interesse alla piena 
efficienza della scuola sono invitati 
a parteciparvi-

Altre 85 persone 
buttate di casa 
Proseguendo nel!» loro aritatfone le 36 

famiglie a enl è «tato intimato lo affitto 
« per dare aria » aJla Chiesa di 8. Gio
vanni del Fiorentini, «i aono recate ieri 
In Cornane per protestare contro l'assur
do prorredlmento. 

Un o.d.f. eonternato a un funzionario 

del gabinetto del afctdaco, gli abitanti de-
cll atabili minacciati hanno fatte presente 
al Comune la loro intensione di non ab
bandonare le proprie rase, consigliando nel 
tempo ste.uo le autorità di sUtrmarr dei 
senta tetto nelle case che i l dire siano 
state riservate per loro, 
1 Altre otto fanilflle, per complesslre S5 
persone, fra cui ben 19 bambini sono 
state Intanto strattate alia Borgata Fo
rarci» per sistemare nello stabile da esse 
precedentemente occupato una t w r m i 
die Carabinieri Uno a Ieri aJlottiata in 
una vicina villa. Da notare che lo sfrat
to e stato effettuato nonostante ala tut
tora pendente un ricorso In Prefettura, 
aranrato dalle otto famiglie contro -la 
•ententa del pretore. 

Il processo a « Vie Nuove » 
Oggi avrà inizio davanti alla XII 

sezione del nostro Tribunale l'annun
ciato processo contro Pellicani e Bl-
glorettl. rispettivamente redattore-
capo responsabile e collaboratore di 
Vie Nuove. 

Sette anni all'omicida 
del fratello dell'amante 

• Mirva Carbone, la donna che nel 
gennaio 1944 con una coltellata uc
cise 11 fratello del suo amante Mario 
Clplcchla, è stata condannata dal 
giudici della III sezione della Corte 
d'Assise a 7 anni di reclusione, di cui 
4 condonati. 

Nell'udienza di sabato scorso 11 
P. M. Paternostro aveva chiesto 31 
anni, ma i difensori Calvosa e CassI-
nelll hanno ottenuto un verdetto che 
ha considerato l'omicidio preterinten
zionale con l'attenutante della pro
vocazione. 

Com'è noto l'Imputata uccise il 
Clplcchla. perchè questi, spalleggiato 
dal fratello e da u n amico, voleva 
costringerla con insulti e percosse 
ad abbandonare la sua casa, durante 
Il periodo del coprifuoco 

Uccide per disgrazia 
il f ra te l lo c o n u n a fuc i la ta 

Dna mortale sciagura ba funestato ieri 
la Borgata Ottavia. Alle 18,30, in via 
della Lucchini, lo studente Leonello Rea
li di Arduino, di 19 anni, consegnava al 
quattordicenne Osvaldo Bonlfazi un fuci
le da caccia cai. 13, con l'incarico di por
tarlo a casa e di depositarlo. 

Il Bonlfazi, durante la strada, comin
ciava a trastullarsi incautamente con 
l'arma, facendone partire un colpo che 
raggiungeva alla nuca 11 fratello Antoni
no di 12 anni. 

Il ragazzo rimaneva ucciso sul colpo. 

n gruppo propagandisti della 
Federazione è convocato per oggi 
alle 19,30. Il comp. nrandani rife
rirà sul Congresso della C.G.I.L 

L'IMPICCAGIONE DEL MEZZADRO VERINO DI RENZO 

Chiane di sangue sul pavimento 
della tragica camera di sicureiia 

Il raccapriccio dell'uomo chiamato a lavare le rosse macchie - L'indi
gnazione cresce ad Albano - Una circonstanziata denuncia alla P.G. 

Sui tragici fatti di Albano, che 
hanno suscitato un'ondata di orro
re non solo nella nostra cittadi
nanza, ma anche in tutta Italia, 
siamo in grado di publicare oggi 
un particolare che mette in una lu
ce ancora più sinistra la tragica fi
ne del mezzadro Di Renzo-

Poche ore dopo la morte del po
vero vecchio, i carabinieri della sta
zione di Albano chiamarono l'attac
chino del Comune — il quale svol
ge anche le funzioni di accalappia
cani — tale Vittorio Ferri, detto 
«Tomassone», e gli ordinarono di 
lavare il sangue di cui era lordato 
il pavimento della cella dove il De 
Renzo era «tato trovato impiccato. 

Questo particolare ha scosso pro
fondamente tutta la popolazione, 
non appena esso è stato Teso noto 
attraverso il racconto fattone dallo 
stesso Ferri, il quale ha obbedito 
di malavoglia all'ordine dei cara-

8LI ISSASSI»! DEI PlCTIBlIffl 1 SPASSO ~. 

I giustizieri ili un repubblichina 
da stamane in Corte d'Assise 

81 discuter* tfwi«"« dlnanal pena rientrò In paese e l'atmosfera 
alla I sezione della Corte d'Aselee ti «1 fece subito cosi rovente che il 
processo a carico di Antonietta Luc
chetti. Giordano Baldi, Alleanza. Be
ni. Giuditta Battagli, Ada, Flerozzl. 
Ernesta Pagnl. Fortunata Lauzl, l i 
bero Bimbi. Amelia Nannini e Sil
vano Nannini , imputati di aver giu
stiziato tale Pasquale BadlL 

n fatto avvenne e Caatalnuoro 
del Sabbioni ti 30 maggio 1945. ma. 
dato li carattere del delitto. II pro
cesso si discuterà a Roma per a le
gittima suspic ione» . 

Castelnuovo dei Sabbioni, com'è} n o 
to. f u particolarmente colpito dalla 
furia nazl-fascist«. ebe al scatenò ao-
prattutto il 4 luglio 1944; furono ese
guite fucilazioni In massa, nelle qua
li trovarono la morte numerosi con
giunti degli attuali Imputati. 

All'epoca del fatto, fl ricordo «al
l'eccidio era ancora vivo negli an i 
mi e quando il Badli — che l a p o 
polazione conosceva come fervente 
fascista e riteneva al fosse arruolato 
nelle S.S. tedesche — ritornò in fa
miglia. provenendo dal Nord. Todlo 
fu più forte del sentimento d'ama-

Le' donne del paese Insultarono la 
vittima — che consideravano come 
u n simbolo del nazi-faeclamo — ap-

compagno Mari, della sezione comu
nista di Castelnuovo. r i tenne pru
dente di recarsi a chiamare 1 cara
binieri, dopo aver invano tentato di 
pacificare gli animi. 

Prima, però, che gli agenti accor
ressero, la cittadinanza, i n maggio
ranza donne e ragazzi, trascinò il 
Badll fuori di casa, e questi f u uc
ciso a furia di popolo. 

La C.G.I.L. alla testa 
della lotta delle masse 
Sa quitto tema «ari tenui* una con-

oersasions popolare glooedl alle ore 19JO 
nelle ««aanf i ««toni del P.C.I.t Gorgo. 
Campitali, Colonna. Celio. AppioJV uovo. 
San Lorenzo. Tuuotan*. Itali*. J fanini . 
Somentan*. Psrioli, FaJmelain*. AureU*. 
Gianìeolense, Trastevere, Ottavi*. Àcilia: 
Ostia Lido, Fiumicino. Trullo. Laurentina 
(Collina Volpi). Catalbertone. Capmneìle. 
Quarticctolo. Gordiani. Tiburtino. San 
Basilio, Torptgnattar*. 

La stessa conoertatìona tara ttiuta: 
VESERDr a Primsoslle e SABATO a 
Macao. Trionfale, Settecaminì. 

binieri, poiché la v is ta del sangue 
lo aveva gettato in uno stato di 
grande agitazione nervosa. 

Abbiamo avuto modo di met te 
re in r i l ievo che la popolazione di 
Albano si sente profondamente of
fesa nei suoi sent iment i d i umani
tà. In effetti c*è mot ivo di r i tenere 
che • i principi di umanità s ia 
no stat i dimenticati dai responsa
bili d i questo triste episodio. 

N e abbiamo la dimostrazione In 
quanto accadde mercoledì scorso 
ad una parente dell'impuiUito che 
si recava alla stazione dei carabi
nieri p e r portare il c ibo agli arre
stati. Vedendo uscire il Dionis io Di 
Renzo e il suocero di costui, Luig: 
Malandrò, la donna stupita chiese 
come mai non uscisse anche il v ec 
chio mezzadro. I carabinieri le ri
sposero: «E* già usci to!» . 

Era una tragica beffa. I l disgra
ziato vecch io era uscito, ma per 
essere portato al c imitero. 

In seguito a questi fatti, sui qua
li tutti i cittadini di Albano, senza 
eccezioni, sono concordi nel chie
dere che s ia fatta la più ampia lu 
ce, l 'avvocato Antonio Rizzo il 
quale ha assunto il patrocinio de l 
la famiglia Di Renzo, ha presenta
to in data 7 ottobre alla Procura 
Generale del la Corte di Appello, 
una circostanziata denuncia . 

Dopo a v e r ricordato tutti gli a v 
venimenti , cosi come noi stessi li 
e sponemmo nel nostro primo arti
colo. l ' a w . Rizzo ha invitato il 
Procuratore Generale del la Corte 
d'Appello d o t t Volpi, al quale 'a 
denunzia è 6tata presentata, a r i 
flettere su i seguent i se t te punti: 
1) Verino di Renzo era un lavo
ratore onesto con ott imi pre
cedenti, padre esemplare e, il che 
ha la sua importanza ne l ca
so che fi* fita trattando, cattolico 
fervente; 2) Sembra tecnicamente 
impossibile darsi la morte per im 
piccagione con una manica della 
camicia; 3) n marescial lo dei cara
binieri comandante la stazione di 
Albano ass icurò ai tre fermati, i 
quali la sera dì martedì s i l a m e n 
tavano per la lunga custodia pre 
ventiva, che l' indomani l i avrebbe 
fatti senz'altro r imettere in libertà; 
4) E* strano, p e r non dire incre
dibile, che un fervente cattolico, il 
quale doveva avere quindi in orro
re il suicidio, si sia ucciso (con una 
manica del la camicia) , un'ora pri 
m a della promessa scarcerazione 
che doveva avvenire presumibi l 
m e n t e al le 10 di mercoledì; 5) E' 

estremamente grave che i familiari 
non s iano stati avvisat i dai carabi
nieri; 6) E' molto strano che il 
Pretore non abbia ordinato l 'au
topsia del cadavere e l fine di s ta 
bilire le vere cause del decesso; 
7) Merita la più attenta considera
zione dei magistrati II fatto che il 
corpo del Dionisio presenti mol te 
plici lesioni. 

L'autopsia, come abbiamo p u b -
licato ne l nostro numero di dome
nica, fu eqettuata dal prof. B e i -
lussi, senza però la partecipazione 
dei due medici di fiducia della Par
te Lesa. 

I risultati dell'autopsia non sono 
stati resi noti ufficialmente. Tutta
via si sa che il prof. Bel lussi ha di
chiarato in via ufficiosa che la mor 
te è sopravvenuta p e r la rottura 
della aorta, con fuoruscita di san
gue dal naso e dal la bocca. 

DOPO OLTRE UN MESE DI PERMANENZA 

Sono arrivali ieri da <3>raya 
due aerei carichi di... bambini 

Ecco i finanziatori 
to'TVnità» 
Oggi : L. 19.017.655 

e 20 dollari 

L'autogoverno nelle scuole - Tre settimane nel castello 
di Yisokée - "Papa Cianca,, e i suoi cinquanta rampolli 

Alle 1015 di ieri un aereo cecoslo
vacco ed uno sovietico hanno preso 
terra a Ciampino-Est. Non appena i 
ponenti motori hanno taciuto, dai 
portelli si è riversato sulla pista uno 
sciame di ometti e di femminucce. 
tutti di marrone, con baschi e faz
zoletti rossi: erano f cinquanta bam
bini di Roma e provincia, che, partiti 
per la Cecoslovacchia oltre un mese 
fa, ospiti di quelle organizzazioni ope
rate, (ornavano alla base più felici. 
più tondi, più «prandi». 

Proprio un'ora prima, un collega del 
tMessaggero* che avevamo incontra
to per caso ci aveva mostrato un ti
tolo a tre colonne apparso sul suo 
giornale; parlava di una retata di ra
gazzi in Romania, avviati verso la Si
beria. Su per giù una delle tante re
late che, al tempo del fronte a Cas
sino, i repubblichini ci raccontavano 
che avvenivano a Bari e in Sicilia e 

coslovacca, i bambini sono stati por
tati di qua e di là a vedere la catte
drale di San Vtto (« Come era bella 
e come arano buoni li i preti — ha 
tenuto a dirci un frugoletto di dieci 
anni, appena arrivato), le strade. le 
piazze, t cinema. 

« E le guardie rosse non vt hanno 
fatto paura? » Abbiamo chiesto allora 
noi, in vena di « sapere tutta la ve
rità ». In venta, perà, chi ha avuta 
Saura siamo stati noi: dell'occhiata 
che ci ha lanciato una bimbetta di 
12 anni. Poi, dopo aver saputo che 
eravamo de « l'Unità », ha preso con
fidenza e, rabbuiandosi in viso, ci ha 
confessato: e Non volevo tornare più... 
Questo non lo dovrei dire, perché a 
mamma le voglio bene.» Se potessi 
tornarci con mamma... Ma sarà me-
piio portare il socialismo qui da noi 
anziché andare noi dove già c'è...» 

Stavamo per stupirci di Questo ra-

• '^W *P*?-**':>*&-* "-->>-• -S."--.^ '-'ilSì-^i*^^ 

Il primo aereo è appena arrivato: ecco Cianca fra ì su 
e una parte dei auol rampolli 

oratori 

che ora si ripetono al di là della cor
tina di ferro: poveri bimbi — disse 
salutandoci il collega, — chissà, se li 
troverete all'aeroporto! % 

Povero collega! Se li avesse visti, 
ieri, quei cinquanta bambini, a que
st'ora, forse, si starebbe vergognan
do. Forse. Ma torniamo ai piccoli re
duci: ognuno di essi barcollava un 
po' sulla pista d'acciaio, sotto il peso 
della valigia. Quei mangia-bambini 
dei compagni cecoslovacchi l'avevano 
fatto apposta a riempir loro lo va
ligia di un vestito di ricambio, oltre 
a qualche altra coserei la e al vestito 
e agli Indumenti che indossavano. Co
me s e non fosse-,bastato.tutto quello 
che avevano loto dato a Praga, ospi
tandoli per una settimana in un gran
de e bel collegio! Nella capitale ee-

gionamento filato e chiedere il nome 
della nostra eccezionale interlocutri
ce per segnalarla, quale pericolosa 
sowersfba in erba, al Ministro Scei
ba, quando la piccola è scappata dai 
suoi compagni, che cominciavano a 
cantare: «Noi siamo piccoli, ma cre
sceremo — Falce e martello, difende
remo.^ ». 

Per tutto U viaggio in pullman non 
ha fatto che cantare — in italiano, 
ceco e polacco — e chiacchierare. Co
sì abbiamo potuto apprendere che do
po la settimana di permanenza a Pra
ga i bambini sono stati ospiti del Ca
stello di Visokeé, sulla frontiera po
lacca, the un tempo appartenne a un 
grosso papavero del governo borghe
se. Tutte le proprietà, i castelli, le 
ville, là sono state requisite ed adi-

LA VIOLENTA SPARATORIA NELLA VILLA LANCILLOTTI 

Padre Faller conosce il segreto 
della fo l l ia deiTS.S, olandese? 

Le condizioni del francese ferito non allarmanti - Jl cada
vere dei!' S.S. "suicida,, non ancora sottoposto ad autopsia 

bite a s cuo le , asili, case di riposo. (1 
nostri piccoli amici non sanno anco
ra nulla della sorte toccata alla Villa 
della Camilluccia di Claretto e Beni
to e di que l la c h e si vorrebbe far fare 
alle ville dell'ex rei). 

La mattina si a l zavano a l le 8 », 
dopo le pulizie e l'alza bandiera , pr i 
ma co laz ione; latte , panini e burro; 
quindi tn i i i o dello svolgimento de l la 
« frase della giornata ». Questa frase 
veniva det tata dopo l'a!;a bandiera 
da un istruttore; « Che cosa stani/Ica 
essere- compagni » d i ceva ques t i , pe» 
esempio, e i bambini per tutta la gior
nata dovevano d imostrare coi fatti 
che cosa significasse essere c o m p a 
gni . A l l e 10 seconda co laz ione: la t te e 
cacao , pane , burro e marmellata; 
quindi escurs ione e al le 12 minestra 
o pasta asciutta, carne, contorno, dol
ce e frutta; s f t s ta pomer id iana , r i u 
n ione di « c lub > (artistico, sporttvo 
di g iuoco , cu l tura , arte varia, a se
conda dell'età e delle preferenze), m e 
renda , ancora g iuoco , cena e r iun io 
ne plenaria per la critica e l'autocri
tica a quanto è s tato latto nel corso 
della giornata. A una di queste riu
nioni, la settimana scorsa, presenziò 
a n c h e D'Onofrio. 

L'autogoverno è stata la massima 
che ha improntato la permanenza dei 
piccoli ospiti; e quelli che si son sa
puti autogovernarc meglio h a n n o a-
v u t o l'ambito riconoscimento del faz
zoletti, rosso da p ioniere . Ieri matti
na lo indossavano, fieri. Domenico 
Massari di Val Montone, A lber to Gal
li e Agostinelli di Gemano e De S a n 
ti* d i Guidonia. Vanno perà segna
tati i romani Rosella Renzoni, Adria
na Ippotitt, Dario Colla ed Enr ico 
Campanile. 

E arrivati a questo p u n t o è dove 
roso citare il nome di Claudio Cian
ca, (il quale, di punto in b ianco e 
per oltre un mese, si è trovato ad 
essere il papd d i ques t i c inquanta 
b a m b i n i ) , il segretario della delega
zione Vi ta le e l e maes tre Afalaspina, 
Petri e Di Placido. 

A questi nostri compagni , che han
no prodiqato ogni cura ai bambini, 
s o n o andat i i ringraziamenti delle 
mamme, che ieri a mezzogiorno han
no riabbracciato i loro figli nei loca
li della Camera del Lavoro; ringra
ziamenti per quanto h a n n o fatto essi 
e, sopratutto, per quanto hanno fatto 
i compagni cecoslovacchi. 

<E le guardie rosse, che bivaccano 
agli ango l i de l i e s trade? » abbiamo 
chiesto nuovamente a Cianca. 3fa la 
sua voce è stata coperta dal rombo 
di una decina di camionette delta Ce
lere. che in quel momento si stavano 
dirigendo verso il Viminale. 

Sem. Cast«lt*ndolfo L. S.000t Sta. dar . 
batelU 35.000; Sci. Campiteli!, eell. ECA 
m*»rh. 4.870; td. EOA frmraln. 4.950; Id. 
GlustUU 8 000; Id. V 10.000; Id. Campl-
teUl Fcmmln. 168; td. Ut 3.615; Id. Cast» 
Risparmio 3.000; Id II 5 600; Sri. Porto-
narrlo 7 800; Sri. Mattini 40 000; Della 
Seta Pirro 1 dollaro; Sri . LudovUi, rei!. 
M.ro DUrio 20.000; Sri. Tivoli 150.000; 
Sei. Appio NUOTO 3 £90; Id. celi. Fr raro In. 
5 000. — TOTALE !.. 306.303 e 1 dollaro 
— TOTALE PRKCEDENTK L. 18.111.JSS • 
19 dollari. — TOTALE GENERALE LIRH 
19.011 855 e 10 dollari. 

PICCOLA 
CRONACA 

Teatri - Cinema - Radio 
L 
OKfCniTO H» -ITira' - - » • •*tl*lU»w * «Ve* - *"•" ramisi D«H» 

b^^Zla^H Catto »au»a a « r t S T - **V*" } * * » « « • - t o ~ 
Tocato, Il cai isoma • *taW i i lmwri i *e-
t«!ai» «li* *>tte*eitloo* f*r • ITsltà ». Titti 
ili arti*, tr» cai 1 towel *«k* M«fc*alU « 
Oscar Pratesi • il WriUi» Keaato Natirri. ai 
m « creatati frafcriUaeat* alla »*rfetta riaad'i 
della ataifectaxivoe. 

TEATRI 
•VTUtO: ara ti era™. Da fUtffa: ' t n l 

»:«•!• capo » — l a t t i : « • «-. amvi-
s'.ios* rh^ta »al fkiaceio « le» leria • (W-
cosia franerà*). 

VARIETÀ ' 
U . C . : Già» f a » » » • tams. TOH — tir 

1XXMU: U t • • • l i • erta. Brifata ©ari» 
— l i T i a i : Uaa tOa a 3w«*raj — 1 » -
KTJI: La casiaaa « •esxMnUa — « " « * 
CI: Soa aarlare fcaei&ai • ri». — • * , a i i : 

Tati» la a?os« eoa» Velia • «"*£,.»*"!!?• ~ 
jniOW: fceiUaa «>1 S a * — ™ * S 5 ì ^ 
alhet» certe a Breailra • rW. — « M a a a l : 
U haisl ia StoMat* • rrr. 

C I N E M A 
Atrltnu: Il patta éal 

It«fai: L'*eaa mentali» — 

Osservatorio 
Per far» affacciare ti papa si tao M l -

cene non sono pi* necessari* U tradU 
jionali invocasioni di « Fi»a sa* »•*-
tUà; Vh>* il papa; P«o« 0 sommo pon
tefice; Viva Gesù * o pi* semplicewunto 
lo consuete ooaskmi. L'jySA riferisco, 
infatti, ehi i invocato dal fragoroso ron
zio dei piccoli motori. Sm* SsxtUi af 
è sfacciato al balcone, rivolgendo ad 
CJU folla di vespisti parola di rtngra-
stamanto par la daootm mmtifmmtasUmm ». 

La guardie awniripafi di Castel G*m> 
dolfo hanno riceouìo ordino di tonar 
lontano dalla Inoltra èst ponte** f S 
strilloni di giomaM a fil strmtximroti. 
Ha* af w inai, 

Uriada*: 11 a**» oel caraeSca — l i n w : 
Stnar>« ÌSTW.HU - H a i : Eroi arila iwji* 
— AlcftM: Mi pia*» avella ***** — * •" 
audittri: Coirà — latito: Seiis e-V.tr.r* — 
Are*Vaiava: Miao* — Amala: boxati-* *e=n 
«amai — AftarU: Mi Uste Clelia V.naix — 

1U\ car^cuMff^ A 

• MVIP LEAN • 

SOGNO 
AMANTI 

Astra: La Tali* te forS — Aflart: Il « S f 
«ne* SarVira — Attaalità: Nancxati e»TM-
mri — Aafnrn: T tea»» ai rimo — Is
tmi Aaiault aatri — lasaaii: Caa B U sa
lito * n'altra cw» — BarttiUl: kntrt — 
Baltfu: U atraaa Mister Unta — I m c a o t o : 
U k«f* 4*1 eaa*» — Casini: U etola pai 
atteacere — Ctarnlca: L'awaa iert»:|Iia — 
CtaltctU*: I ceaplnteri * Utosaa — Ca*-
Star: Vftaìo» i r u f i i s i t * — CI»*»: frati-
l a * » ma ara tnpp» — Cala « l i t w : U 
tiaWHa StaMira a rr». — Catana: f.nttt-
ttoto traf1.» — Calaasa: **•»»» a l crederà 
— Cam: Il r>!a paa atte»*** — Crotali* 
U s»rta r\ess «a Ss«ti*»4 Tari - Ball* 
lattltra: F r a s i » s i to — B*lla f m i i n * : 
rx.-a.tt «V ariaawr» — Dell» Tìttorìi: U Ijli» 
iti pernio — Dal fattali*: ut a i s u e iaa-
aaaa airalka — Siala: La **é«t» alleara — 

S i è u c c i s o H e n d r l k M e n s l n k , l ' ex -
m e m b r o d e l l e S S o landes i , c a d u t o a l 
t e r m i n e d e l l a sparator ia , d i d o m e n i 
ca s corsa , c o n una pa l lo t to la n e l c r a 
n io . n e l l ' i n t e r n o - de l la v i l l a L a n c e l -
lott i i n v i a Salar ia? O p p u r e è s t a t o 
u c c i s o d a u n c o l p o de l la pis to la c h e 
11 f r a n c e s e B e r n a r d o B o u r g e s ha a d o 
pera to p e r d i f e n d e r s i d a l fur ibondo 
assa l to de l l 'o landese? 

A q u e s t i Interrogat iv i po trà r i spon
d e r e s o l t a n t o l 'autops ia , c h e verrà ef
fe t tuata p r o b a b i l m e n t e ogg i 

Da l 'canto s u o , la Squadra Mobi l e , 
c h e s i o c c u p a d e l l e Indagin i su l l a f o 
sca v i c e n d a , h a s i a u n a sua prec i sa 
o p i n i o n e In propos i to . I l do t t . B a r -
ranco r i t i ene in fa t t i c h e il Mens ink 
s i s ia ucc i so , d o p o a v e r t enta to di 

d i a m e s i . Ti m a r i t o è In A r g e n t i 
n a e l e i n o n ha n e s s u n a i n t e n z i o n e 
di v e n i r e m e n o alla f ede l tà c o n i u 
gale . La g i o v a n e f r a n c e s e resp inse 
d u n q u e l 'o landese . N e s e g u i r o n o d e 
gl i attrit i , q u a l c h e s cena ta . P e r farla 
breve , M e n s i n k f u s c a c c i a t o d i ca sa . 

R i c o m p a r v e d o m e n i c a m a t t i n a , p o 
c h i m i n u t i pr ima d e l l e n o v e , a r m a t o 
d i tutto p u n t o , c o n i l s erbato lo de l la 
pistola p i e n o e un c a r i c a t o r e d i r i 
c a m b i o . F u q u e s t i o n e d i s e c o n d i . La 
pis to la de l l ' o landese (quante v o l t e 
que l la c a n n a era s ta ta p r e m u t a s u l 
la n u c a d e l patriot i ! ) c o m i n c i ò a d a b 
b a i a r e . 

I B o u r g e s fugg irono n e l b a g n o . 
m e n t r e 1 pro ie t t i l i s i b i l a n d o t i con
ficcavano n e l l e paret i d e l l e s t a n z e 

m a s s a c r a r e tutta la famig l ia B o u r - P o i , a t t raverso la porta ch iusa , u n 

Darli: Frisa caa s'rspiecMB» — Saai: AT-
t w t m a Taltocator» — faitilis»: NekVto 
Jaaal» » « * • • • — *«•»•*- L'«"»" •***-
rialto — Iwalshr: l'altiaa l i** Io»! — 
r a s a : V*gli* eamn >1« -«sita — » usuai 
Q latto ti tifica ai Elitra — -Iralsto 
U i w traa* ««la — Tnt*M'- La «>• » 

C' accanta — fntaat fl Trarl: la t'ori» 
aaaartla O s s a — Stilana: L'Avito a 

«va tatto — «al i* Catara: Aar'l «•» 3* r*c" 
eia apre* — Salita; La Tcéora al!*;» — 
laatriala: L'asso • • n i i i l i a — b i d t : Cs-
raa^a Carovita — Irto: Aa|<!H «»ai* jara-
j*> _ Italia: U ria ielle *WI« — U -
sarsara: Alia totale — Marmi: Arrrctira 
ti rsr.Se* — M*tr*p»li!*a: Astra — JUic-
at: L'noa sertTifI:a — MHeniinni: Sala A: 
Mi piata *.3«lla »:«Q*X; 5»la B: Il jrxalt 
fat^T — Oiara: I«c* twr.fa. — ««scalcai: 
Cieto* «tolto — Ornspia: «attoria — Ori**: 
L'tTTWit* art toirt - Diti ia tacasia — 
Ottrriixj: Fatare* a^ell» aatto — Falana: 
L'al.V. * S i t u a — fanali: Cirs i e Fra**:* 
t+Urtn — Flaxtfarl*: La trajrt'a ei Silrer 
i j w a — fiata: La t i j w » Ssffl.sjtM — 
fcinaalt: lactorit — fairìsttU: • L* te-
ert: lo Majsrl.sa» (17. 1 M 5 . ».«3> -
tatto: Ciato stolto — Jtox: U stila M f o 
cata — lialta: M i r a t e fi «S ' i t i — I i n l i : 
.11 Carrfoto» (16. 18,45. 21.45) — l i a a : 
T.:» allora fxss5s* - VeX>:« — JtoVxt: 
(Wca faoora — Saltri*: F«t«si# coatr* 
Fiatnan — Sala tabert»: Orasi a*"a» — 
Si ine Htraitrita: I tra CaballerM — Santo: 
La lefge aa! caare — Saarali*: £i<y>M» 
nel la «atta — Spltsaart: Madama — Sii
ti ms: l * ralla 4ex torti — Sapercxtcst: I' 
eiela pa* aUeatea — Tirisi»: ©fcwe» tr»-
r.cs. — Tritata: (atosate Sari 777 — Triertt: 
il pT»res*a — Ttarti Aprili: TI an««>re KIT-
kirx — Vertasi: Il tari* 4i Trarre — lit
toria: La e>a isttoacra'iata — littoria Cas-
pist: La «trafe it Aliava. 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore 12: f»a?>*«a (tato — 

1»J5: (tettai — 13.3S: laceatri s^-.rali — 
13.50: Orrk. Villa* — 14.20: Orca. Ferrari — 
14.53: C t f s a — 18.30: Ma*. Ie?|- — 1 9 K : 

La T « » e>i toTantori — 19.55: Ore*. Cetra 
— 21.03: Nel Crsasnto s v i a l e tser.aa* 
— 21.35: Narrila « tatto 1 «sai* — 21.50 
• Mieta* ftocAtoitta • . tiriett «««ielle. 

RETE AZZUUU - Ora 13.26: Orca «perniai 
— 17: Far i rasasri — 18: Orca Dc*a«.« — 
IR.30: Linrka rota* *4 traeaa — 20.33: «Rn»-
*» i\ «era» — 30.40: « E *UVto 4* Mi** 
Fri» • fi M. Da Falla; • L'keara aapifaoto • 
i l H. UraL 

ges, m un eccesso di follia criminale. 
Si tratta di una ipotesi plausibile. 

Che il Mensink fosse un criminale è 
provato dal fatto stesso che appar
tenne alle SS. Che abbia voluto di
struggere una intera famiglia, sia pu
re di ex-collaborazionisti francesi, 
non deve stupire. Si sa di che cosa 
le SS erano capaci. Che si sia uc
ciso, anche questo è perfettamente 
spiegabile, con lo stato di esaspera
zione prodotto nell'olandese dai ri
fiuti della donna amata, e con la 
sua condizione di vinto, di ambizio
so insoddisfatto, di avventuriero fal
lito. anche s e gli aiuti di cui il Va
ticano è generoso verso 1 criminali 
fascisti, stranieri e non stranieri, gli 
permettevano di vivere senza preoc
cupazioni In qualche tiepido e acco
gliente Istituto ecclesiastico della no
stra citta. 

Furono le Suore della Carità, or 
son quattro anni, ad ottenere, non 
sappiamo con quali mezzi, dal Prin
cipe Lanceilotti, un appartamento in 
una vecchia villa in via Salaria 399, 
per alloggiarvi una famiglia di col
laborazionisti francesi (che i giornali 
di destra chiamano candidamente 
«profughi politici»), tali Bourges. fa 
miglia composta dal padre Carlo, di 
X armi, dalla madre Marcella Moine, 
di 50 ermi, e dal Agli Bernardo, di 
17, Monica, di 23 e Jaqueline. di 25 
anni. 

Circa un anno fa, tramite un certo 
Padre Faller, sacerdote del conven
to dei Pallottinl. sito in via dei Pet
tinar! 57 la famiglia Bourges conob
be l'olandese Mensink, di 35 anni, il 
quale, dati 1 suol loschi precedenti 
di boia al servizio degli hitleriani, 
cercava un luogo sicuro in cui es
sere ospitato Essendo già 11 conven
to dei Pallottinl e gli altri istituti re
ligiosi pieni zeppi di individui di 
quella risma. Padre Faller presentò 
l'olandese al Bouges. 

Profonde affinità legavano 11 Men
sink ai Bourges. Avevano servito tut
ti la « grande Germania », avevano 
preso stipendi in valuta hitleriana. 
avevano combattuto contro la liber
tà, contro la democrazia, per aiutare 
la Germania a .diventare padrona dei 
mondo. Potevano essere meno che 
amici? Divennero m breve tempo in
timi. L'olandese andò ad abiure in
sieme con 1 Bourges. 

Ma una nube burrascosa al andava 
addensando su quel sereno orizzon-
re- Mensink si innamorò di Jaqueline 
L'amore può dunque albergare ne 
cuore di un SS? Sembra di si. Egli 
almeno chiamava amore il tuo sen 
timer.to per ie giovane dorata Ma 
JaquaUna è apoaata s s aa un flaU° 

rapido e breve scambio di colpi. Ber
nardo Bourges, Impugnata una pi
stola «al. 7,65 (e poteva mancare una 
pistola in casa di fascisti francesi 
ospiti di un ordine religioso?), spa
rò contro l'olandese. 11 quale rispo
se Ano all'ultimo colpo. O meglio 

al penultimo. L'ultimo io riservò per 
se-

Quando la Polizia avvertita tele
fonicamente da alcuni vicini, allar
mati al rumore degli spari, giunse 
Sul posto, la faccenda poteva con
siderarsi chiusa. L'olandese era mor
to, la testa trapassata da un proiet
tile. Bernardo Bourges era legger
mente ferito al ginocchio, guaribile 
in pochi giorni. 

Nelle tasche del morto aono state 
trovate alcune lettere, nella quali ao
no espressi propositi di strage e dj 
suicidio, un coltello, tremila lira e 
un taccuino pieno di indirizzi di 
americani residenti a Roma. -

Padre Faller, Interrogato da aleutn 
giornalisti, ha detto scuotendo il ca
po e sospirando: < Peccato, era un 
cosi bravo ragazzo.. . Però me l'a
spettavo-». 

Conosce 1 veri motivi della strage. 
il reverendo padre Faller? 61 tratta 
veramente d'amore o di qualche al
tra cosa? Perchè P. Faller se «l'a
spettava >? 

OBOI MARTEDÌ* 11 OTTOBRE: t . Banano 
— II «ole si Ieri alle ore 6 34: tramonta alle 
ere 17.44 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - N'iti: muchi 92. 
lem mi no 22. Morti: muchi 16. fauafae 10. M&-
trtowiii 52. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperata» 
massimi e minimi di ieri: 23.7-12,7: Ciim-
pino 25.2-13.4. Si pretese elei* BUOOTIOTO con 
eTenlmli preeipitoxiool, temperitora qni»l tta-
lionarii. 

F0.MS TlSiBILI - « Tutto '• tpoae aono bella > 
ti Kimoni; • Un albero nesce a Brooklyn • al 
Principe: « La, tenori »llf-jr» • al Cine-Star, «1 
Diaci e Goliton: • Cielo giallo • aU'OdnralrJii 
e Reile: « Midorii • all'Olympia •, Qoirinito « 
Splendore; • Cbiimiie Nord 777 • al Triinon. 

a SESSANTESIMO AHNITERSARI0 della Ine! 
Uiiona del martire del libero nrtsirro Francisco 
Ferrer rerri conrmemorat» gioredl alle 21 nel *t-
Iona dftll'htitnto Int^rniiionito F^ropi Glorine 
in Via Principessa Clotilde 7. 

CORSO ROSSO - Sono littori aperto le (feti 
rioni al corso di linjui rasa che ha aro lo 
inWo presso l*A«*ociuiona Italia-URSS io rii 
Silarto. 44. 

I DATI DEL NUOTO CATASTO TERRENI . Li 
Comamione Ceovnirto Coanmito arrerta eh» a 
cominciar* dil 15 ottobre nei locali i l Virole 
Sarelli 45. piano I. «ariano eitessibili per 60 
Sterni 1 diti enneeramti il moro riluto ter 
rea). a«a nrbasl. LTlfirto A aperto dalla I 
ili» 14. Tutti 1 pow-sorf di terreni sono inritit: 
td mainar* gli atti « a / candire 1* Taria-
t'oel aia topografiche, ila Hflnardinti Eatl cea-
tihi'i o non ceiwrti. 

ASSEMBLEA DEI PROFESSORI - Il ttofasfc 
romano «'noli media hi coniocato per domici 
alle 16.30 nell'into laajaa del • Leourdo di 
Vinci,» la Vii AnnibiMi 4, vox i w a M n *>i 
prefetwi non di molo per la rtlnione de! 
rc.xiiito di fùtitìmt. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE • Il marptjM Orlilo 
Di P.etra ha bisogio di penicillina. 

IERI MATTINA IN VIA PIAVE 

Una povera vecchia ammalata 
si è gettata dalla finestra 

Alle 12.50 di Ieri, u s a vecchia «11 
77 anni. Teresa Milana, vedova Ric
cardi, abitante in via Piave a. 15. 
si è gettata dalla finestra della sua 
camera da letto. La novera donna 
è rimasta accisa sul colpo. 

La suicida abitava Insieme con la 
figlia Giovanna, sposata Alberti. Da 
tre anni era affetta da arterioscle
rosi. ma, pur soffrendo molto, non 
aveva mai manifestato propositi sui 
cidi. La Polizia ha iniziato le pri
me indagini, le quali escludereb
bero responsabilità da parte di ter
zi. n coroo della sventurata è stato 
più tardi rimosso con l'autorizza-
clone del Pretore Leoni. E* stata 
disposta l'autopsia. 

Tutto ha un limite! 
Un compagno et ha tele rosato »et 

Informarci ene al Bernini, nella aaae-
c h l e m del « Pompieri di Vig l ia ». 
mentre U neo-fascista Marte Riva 
(gi i balocchiate per 1 s so l lassiti 
al partlflani) cantava s u a «uofatta 
contro 11 Precidente detta Btepnasll-
ca, Riccardo BlUl ne faceva la para-
dia, appoggiandosi ad tra bastona, La 
scenetta raccoglieva, naturalmente, 
la piena adesione del pnaalieo del 
Bernini, compresi alesai earahlalerl 
a poliziotti di servizio. 

Nella stessa macchietta, il BUva ha 
anche nominato più volte U nome 
dell'appeso per 1 piedi di Piazzale 
Loreto. 

Tatto ha « a «mite. E et semtra 
che questo limite ala stato larfamea 
te «sparate «al «aa BUva-BttlU. Che 

hafross per far ahelllcare chi * piò 
buffone di loro e antodi campare, 
p s ò essere anche a n i tisTtifleasJone; 
ma che Riva e Bllll debbano Insul
tare Impunemente n Capo dello Sta
to a sentire pubblicamente nostalgia 
per qael loro collega da Predappio, 
el sembra che U Questore e 11 Pro
curatore della Repubblica non deb
bano permetterlo. 

Poi non ci si venga a fare la ra
manzina se «.ualcono perde le staffe 
e rimanda aJTospedaJe 11 Riva, maga
ri in compagnia del sao s o d o ! 

Alla Sezione Primavalle 
Alla Sezione Primaraile si « svolto do

menica u Oangresio delia Sezione stessa, 
nel corso dei cui lavori è emersa la 
rxande preparazione dea/li intervenuti * 
la particolare compattezza di tutti *U 
iscritti 1 nuovi membri del comitato dl-
retttro aono stati inratti eletti all'unani
mità. 

Siamo ancora in tempo! 
Per la «tarane Canini, affé t u da s n a 

grare tnaltnuiaa* pelmanare. **• • per-
rraste le t e t s m t l afferte: La'tl Ctoaaea-
U 1» amaami di «trrptaaalcbia; a s a let
trice IMO lire; Uria Caldi 19M lire. Was-
rao* asrsra SS aratami di atrrptatBkfiia 
Sl ista tarara la tetasa a «Jrmre s a » 
ftoraae di II aaal; indlrrtrarc le effrrU 
ascile ta i r n i r a alla aaatra aetTrterto-

CONSULTE P O P O L A * . 
Rrciieie tartiauito 4*11* ennlto *on\ «Ile 

ara i l alto Oa\k 

Domani i funerali 
dell'infermiere suicida 

Domani alle ore 16, partendo dal Po
liclinico, avranno luogo 1 funerali di Zef-
flrlno Trlbelll, che sabato scorso si toUa 
la vita, gettandosi da una finestra dello 
ospedale. Al familiari dello scomparso 
clungano le più sincere condoglianze da 
parte del nostro giornale. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
1URTED1' 

AlUriitt coma. Ragni* alle 18 lo Poi. 
Li t i j i u t per il saggio ili* 16 t i l t Satlao* 

Ponte. 
Gli liptttori la fiorati* in Fea. 

, OGMTtPO 
A l P R E Z Z I 
M I G L I O R I 

\ANCH£i 
IN 

jCeee 
COLA 01 P lEM»238 j 

SARABATSim 

ZrecHHtcotòp 

D O M A N I Al CINEMA 
QUIRINALE 

BERNINI-SPLENDORE 
PER L ' INAUGURAZIONE DELLA 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

1948-50 

Dorothy PETER50N. 
Norma» ll0Y0.0froKRUC[fl 
Alar, BAXTER. AimaKfUiGER 
f/emBEVANS. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
M1RTEDI' 

t rtrtnuttili iti Serrila «Vrdise ttll» Sn. 
che »flo en i* pretesti alla *:BBi«>3e 4i Ieri. 
JtiVmo eueer presenti t i l t rieiiot* 4i «aerU 
•era che ti terrà in FeaVruicae ali* 18.50 
preetse. Seanrao s israi . 

Ftiniirri - La Cosa. 4\ Lar. ia Feaerarloer 
lite are 16,30. 

MERCOLEDÌ* 
Ut. Ctlraa - CO3TC5«O «VII attira «11* » . 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Tatti i pirtijiiai. «atri*ti a a s i d «V!I'AVn 

i'I r:«e Ersilia» «aa» caoToratt ajjl alle 
are 30.30 in lAwaMea teatrale itnoraiairii 
pr«-w» la Sctt'wrioae AV?I la ria B.ti*. SS 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
Ttttt le resp. <Jei circoli ojti alla 17e 

RIUNIONI SINDACALI 
*.B. Diti* Appaltatrìd • OTJÌ are 1Ì.30 aa-

**x»!ea S'aerile i l l i C.i.L. 

BLOCCO DEL POPOLO 
D Grappa CBQC.I iree roarceaie *V«ui alle 

ìl aelli «ode «>::i Fe£trir«3* Soefelitia ta 
f a Grugor.ist. 

E' CONFERMATO 
che SUPERABITO. Via Po 39-f, 
angolo Via S imelo , dispone di un 
vast iss imo assort imento di imper
meabili di lusso, belli ed economici. 
Paletot straordinari, abiti pronti e 
su misura. Le stoffe più belle . 
Sartoria di classe. Vendita anche 

a rate e con Buoni «Fides. 
DOMENICA ESPOSIZIONE 

Imminente tri Cinema 

B A R B E R I N I 
e METROPOLITAN 

wef&mJ^/mectoajctaUSlù KWTJ 

Un capolavoro della Cinemato
grafia Italiana. 

• « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a » 

fflel cenila di alcuna 
AL CTXEMA 

IMPERIALE 
Completamente r imo
dernato — Perfet to in 
tut t i I suoi impianti — 

Accogliente — Arioso 

L'UOMO MERAVIGLIA 
71 fuori classe 

DANNV KEYE della RKO 
^Un successo enorme 

Uri vero grande trionfo 

AL. CINEMA 

Repliche di un g io ie l lo 
cinematograf ico 

201h CENTURT FOX 

NAVIGANTI 
CORAGGIOSI 

con ; 
RICHARD W I D M A R K 
LIONEL BARRYMORC 
DEAN STOCKWELL 
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